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Frontespizio o 

incipit 

I tomo: Introduce il frontespizio un’antiporta con scritto : Callimachi / Hymni, / 

Epigrammata  et / Fragmenta, / ex recensione / Jo. Augustus Ernesti / Tomus primus. Il 

frontespizio è affiancato da una calcografia e reca scritto:  Callimachi / Hymni, / 

Epigrammata  et / Fragmenta, / cum notis integris / H. Stephani, B. Vulcanii, Annae Fabri, Th. 

Graevii, R. Bentleji;/  quibus accedunt / Ezechielis Spanhemii / commentarius, / & notae nunc 

primum editae / Tiberii Hemsterhusii & Davidis Ruhnkenii. / Textum ad mss. fidem recensuit, 

Latine vertit, / atque notas suas adjecit Jo. Augustus Ernesti. / Tomus primus . Segue 

immagine calcografica con Atena seduta, affiancata da un leone che regge l’immagine 

di due chiavi e la scritta tuta sub aegide Pallas. In basso le indicazioni editoriali Lugduni 

Batavorum/ apud Samuelem et Joannem Luchtmans, / Academiae typographos, MDCCLXI. 

II Tomo; il frontespizio è pressoché identico, a parte l’indicazione del tomo. 

Colofone Manca 

Editore  Luchtmans, Samuel: Luchtmans, Johannes 

Luogo di 

pubblicazione 

Leida 

Anno di 

pubblicazione 

1761 

descrizione I tomo: [28], 636 [i.e. 618], [70] p., [7] carte di tav. : ill. calcografie, 1 front 

II tomo: [2], 844, [52] p. : ill. calcografie. 

Il primo volume presenta una introduzione generale all’edizione scritta da Ernesti; 

segue la voce del lessico bizantino Suda su Callimaco e nelle pagine a sinistra il testo 

degli inni e degli scoli antichi, nelle pagine a fronte la traduzione latina degli inni e nella 

parte inferiore di entrambe le note di Ernesti che includono quelle degli editori 

precedenti (Stephanus, cioè Henri Estienne, Bonaventura Vulcanius, cioè Bonaventure 

de Smet, Anna Fabri, cioè Anne Dacier, Johann Georg Graevius, Richard Bentley, 

Ezechiel Spanheim) oltre che quelle di Tiberius Hemsterhuis, e David Ruhnken. Al 

termine due excursus sugli inni a Giove e a Cerere e le note agli scoli; è poi pubblicata 

l’edizione degli Epigrammi del Bentley, sempre con scoli e testo a fronte, ma con le sue 

note seguite da altre (variorum) degli altri filologi , un auctarium di altri epigrammi e un 

excursus sull’epigramma XXIX. L’ultima sezione è dedicata ai frammenti con le note di 

Anna Fabri, seguiti da altri aggiunti dal Vulcanius e da Anna Fabri, sempre con note di 

commento; la Chioma di Berenice tradotta da Catullo, seguita da note al testo; l’edizione 

dei frammenti curata da Spanheim; l’edizione di Bentley dei frammenti con le note di 

Ernesti, seguita da un auctarium con note sempre di Ernesti e collaboratori; le note di 

Bentley alla Chioma di Berenice di Catullo; da un tentativo di retroversione in greco; 

testimonianze antiche su Callimaco; la traduzione latina dell’Inno a Diana di Francesco 

Florido Sabino (1511-1547), di quello ai Lavacri di Pallade di Poliziano e di Giovanni 

Raimondo Checcozzi (1691-1756) e la retrotraduzione in greco della Chioma di Berenice 

di Anton Maria Salvini (1653-1729); delle prefazioni di Vulcanius, Fabri e Graevius alle 



loro edizioni; un indice dei termini greci, uno degli autori citati, uno delle parole greche 

illustrate in nota; un index rerum memorabilium e un elenco degli addenda et corrigenda. Il 

secondo volume presenta prima le annotazioni di Bentleuy agli inni poi l’amplissimo 

commento degli stessi dello Spanheim; al termine un indice degli autori citati, indice 

dei termini greci commentati e un Index rerum et verborum. Il testo è arricchito da disegni 

decorativi ed illustrazioni. 

impronta n-m& c-ue o,*. huru (3) 1761 (R) 

A.HI *.** m.*. Ea** (3) 1761 (R) - * caratteri greci. 

Note 

dell'esemplare 

Nell’antiporta del primo tomo e nella pagina posteriore al frontespizio del secondo 

timbro della Biblioteca del Liceo Ginnasio Dante Alighieri con numeri di inventario 

6727-6728 e 12910-12911. Beni storici nn. 62-63. Nel secondo tomo è stato rinvenuto fra 

le pagine un numero altissimo di frammenti da una pubblicità libraria databile attorno 

al 1950; essi sono direttamente responsabili di una colorazione innaturale della pagina 

nei punti in cui sono stati direttamente a contatto e per questa ragione sono stati 

attualmente spostati. 

Catalogazione 

Scoprirete 

https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/callimachi-hymni-

epigrammata-et-fragmenta-ex-recensione-theodori-jgf-graeuii-cum-eiusdem-

animadversi/RAV1321116  

Catalogazione inesatta: si tratta dell’edizione del 1761, della recensione del filologo e 

teologo tedesco Johann August Ernesti (1707 - 1781), non della pubblicazione di 

Spanheim del 1697 

Notizie 

sull’autore 

Callimaco di Cirene (ca. 310 - 240 a. C) è stato il poeta più significativo dell’età 

ellenistica. Originario della famiglia dei Battiadi. Traferitosi ad Alessandria a vent’anni 

circa, fu accolto presso la corte di Tolomeo Filadelfo e poi dell’Evergete e collaborò con 

Zenodoto nell’organizzazione della Biblioteca, realizzando  i Πίνακες, una rassegna in 

120 libri di tutti gli autori della letteratura greca, distinti per generi  letterari, che 

comprendevano una breve biografia e catalogo delle opere. Fautore di una poesia 

elegante e raffinata, ricca di riferimenti eruditi, fu autore di 800 libri, fa cui gli Inni, unica 

opera, assieme agli Epigrammi, ad essere giunta integralmente tramite la tradizione 

bizantina, e inoltre i 4 libri di Αἴτια, un poema eziologico in distici elegiaci, l'epillio 

῾Eκάλη, e i Giambi, tutti noti attraverso parziali ritrovamenti papiracei. 

Henri Estienne (Stephanus (1528 -1598), fu editore e umanista francese, le cui edizioni 

di classici, a partire da quelle di Platone e di Aristotele divennero punto di riferimento 

per le citazioni successive; realizzò inoltre il  Thesaurus Graecae linguae (1572). 

Bonaventura Vulcanius (1538, Bruges-1614) fu un umanista fiammingo, collaboratore 

di Henri Estienne e docente all’Università di Leiden dove ebbe come allievo anche 

Grotius. 

Anne Le Fèvre Dacier (1647 –1720) è stata una traduttrice e filologa classica francese, 

autrice di versioni dai lirici greci, da Aristofane, Plauto e Terenzio, oltre ad una in prosa 

dei due poemi omerici. 

Johann Georg Graeve (Graevius; 1632 – 1703), è stato un filologo classico olandese, 

autore di importanti edizioni di classici soprattutto latini, fra cui l’epistolario di 

Cicerone. 

Richard Bentley (1662 –1742) è stato un filologo classico, teologo e critico letterario 

inglese. 

Ezekiel Freiherr von Spanheim fu un diplomatico, filologo e teologo ginevrino.  Nacque 

a Ginevra nel 1629 in una famiglia nobile e nel 1642 studiò all’università di Leyden 

filologia e teologia, nel 1650 divenne professore di retorica.  Ebbe una lunga carriera 

politica al servizio del re di Boemia (Carlo I Luigi, Elettore Palatino), per il quale si recò 

a Roma a indagare sugli intrighi politici degli elettori romani. Fu inviato come 

ambasciatore alla corte di Parigi per 9 anni, ed in seguito trascorse, dedicandosi agli 

https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/callimachi-hymni-epigrammata-et-fragmenta-ex-recensione-theodori-jgf-graeuii-cum-eiusdem-animadversi/RAV1321116
https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/callimachi-hymni-epigrammata-et-fragmenta-ex-recensione-theodori-jgf-graeuii-cum-eiusdem-animadversi/RAV1321116
https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/callimachi-hymni-epigrammata-et-fragmenta-ex-recensione-theodori-jgf-graeuii-cum-eiusdem-animadversi/RAV1321116


studi, un periodo a Berlino.  Egli fu inoltre il primo ambasciatore prussiano in 

Inghilterra dove divenne membro della Royal Society (società che assegna premi per le 

conoscenze). Morì nel 1710 a Londra e fu sepolto nell’abbazia di Westminster. Pubblicò, 

oltre al commento di Callimaco, in collaborazione con Petavius (il gesuita Denis Pétau), 

le opere di san Cirillo di Alessandria e dell’imperatore Giuliano. 

Tiberius Hemsterhuis (1685-1766) è stato un filologo e critico letterario olandese. 

Docente all’Università di Leida.  

David Ruhnken (1723-Leida 1798), è stato un filologo tedesco docente (dal 1761) di 

storia ed eloquenza a Leida. Contribuì allo studio filologico di Platone e dei grammatici 

e retori romani.  

Johann August Ernesti (1707 - 1781) fu un filologo, teologo e pedagogista tedesco, autore 

di importanti edizioni di Cicerone e di un dizionario ciceroniano 

Notizie sugli 

editori 

Samuel Luchtmans (1685 -1757) e Johannes Luchtmans (1726 - 1809) sono stati due 

importanti editori olandesi.   

Notizie 

sull’opera 

Il primo volume contiene i testi dei sei inni (290-280 a. C. ca.) A Zeus, Ad Apollo, Ad 

Artemide, A Delo, I lavacri di Pallade, A Demetra, presentati sia in greco che in latino, 

quelli degli epigrammi e dei frammenti; il secondo tomo è interamente dedicato ad un  

approfondimento storico-filologico dei testi precedentemente presentati. La scelta di 

inserire il materiale critico originale pubblicato nelle precedenti edizioni, fa 

comprendere come l’intento dell’edizione fosse quello di sintetizzare lo stato presente 

degli studi. 

Esemplare on 

line 

https://books.google.it/books?id=vq9oAAAAcAAJ&printsec=frontcover&source=gbs_

book_other_versions_r&redir_esc=y#v=onepage&q&f=false  

https://books.google.it/books?id=IKFoAAAAcAAJ&printsec=frontcover&source=gbs_

book_other_versions_r&redir_esc=y#v=onepage&q&f=false  

Diffusione  La versione del 1761 è segnalata nel catalogo Opac in 34 esemplari in 32 Biblioteche 

italiane; l’edizione del Liceo Alighieri è catalogata erroneamente fra quelle del 1697 

https://opac.sbn.it/risultati-ricerca-avanzata/-/opac-adv/detail/UBOE001186   

Sitografia http://www2.classics.unibo.it/eikasmos/eik_pdf/1996/Lehnus_96.pdf 

https://en.wikipedia.org/wiki/Ezekiel,_Freiherr_von_Spanheim 

https://library.oapen.org/bitstream/id/b214a606-0d26-452e-93c5-

3a587209efc7/1006212.pdf 

https://www.academia.edu/7442976/Il_sogno_e_linvettiva_Momenti_di_storia_dellese

gesi_callimachea 

https://riviste.unimi.it/index.php/consonanze/issue/download/1388/241 

file:///C:/Users/giann/Downloads/44-Article%20Text-34-1-1-20190902.pdf 

http://www.ledizioni.it/stag/wp-

content/uploads/2018/02/175_23812_INTERNOLIBRO.pdf 
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https://riviste.unimi.it/index.php/consonanze/issue/download/1388/241
file:///C:/Users/giann/Downloads/44-Article%20Text-34-1-1-20190902.pdf


 

 



 
 

 



 
 

 



 

 



 
 

 
 



 

 

 

 
 



 
 

 

 
 



 
 



 

 



 

  



 

 



 

 



 

 


